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L'occasione della Festa di Tutti i Santi e la Commemorazione dei Fedeli defunti ci permette di fare il punto su questo mistero della  fede: "credo la comunione dei Santi", "credo la risurrezione dei morti". Il culto liturgico e privato di santi e defunti porta con sè tradizioni locali antiche, è radicato nel tessuto di gran parte del Popolo di Dio, porta a gesti di religione, di cultura, di memoria di un popolo, a volte profondamente vissuti, a volte superficiali. L'annuncio della Pasqua, nel giorno dell'Epifania, innesta felicemente il culto dei santi e la preghiera per i defunti nella celebrazione del mistero pasquale di Cristo. "Anche nella festa della Santa Madre di Dio, degli Apostoli e dei Santi e nella commemorazione dei Fedeli defunti, la Chiesa proclama la Pasqua del suo Signore". E' evidente, nel senso di fede del popolo di Dio, il legame tra i Santi e i morti e l'intercessione: i Santi intercedono per la Chiesa e la Chiesa intercede per i morti. Ed è così che, entrando nel Camposanto di Guspini, troviamo spesso a grandi lettere ripetuto: " Resurreturi", "quelli che risorgeranno". E noi vivi supplichiamo Dio, il Dio dei Santi, perchè nella fraternità battesimale per la quale siamo tutti un corpo solo, nessun membro sia reciso, perduto, cancellato dal libro della vita e affinchè nessun frammento della generazione degli uomini, quale è una singola vita, si perda nella tenebra della lontananza di Dio.

    Manteniamo a Guspini la tradizione millenaria di celebrare la santa Messa in suffragio dei cari defunti per le esequie, il mese, i sei mesi, l'anniversario, e ricordarli ancora in svariate occasioni. La Chiesa favorisce questa pia pratica, non tanto per l'offerta che si dà alla Chiesa e al sacerdote in queste occasioni, ma perchè incentrare la preghiera per i morti sul mistero pasquale (la S.Messa), significa fare come la liturgia: tenere la loro memoria dentro l'evento che ha cambiato la storia, e di cui attendiamo il compimento: la risurrezione di Cristo e la risurrezione finale.

    La liturgia dei morti si fa carico delle domande dell'uomo sul suo destino dopo la morte e la pietà popolare continua a venerare la memoria degli antenati nelle Sante Messe, coi lumi, coi fiori e nel cimitero; ma diamo lode al Dio della vita perchè nella Pasqua di Cristo ci dà la speranza che la nostra finale storia non sarà nè perduta, nè inutile. Per questo la memoria dei morti è nel mistero pasquale, li ricorda nell'assemblea nel giorno del Signore e li richiama per nome nella preghiera Eucaristica.     
Don Angelo 

2 NOVEMBRE: PROCESSIONE IN CIMITERO

 Nell'incontro dei parroci di Guspini, per meglio celebrare la memoria dei morti, si è deciso che quest'anno i fedeli delle tre comunità parrocchiali si raduneranno all'ingresso del cimitero vecchio. Coi sacerdoti e i ministranti si formerà un'unica processione per andare dove i defunti sono "custoditi". Più che una visita al cimitero, il nostro andare deve diventare un pellegrinare: si va e ci si allontana dal quotidiano, si cammina verso la Gerusalemme celeste e poi si ritorna nel tempo, in attesa dell'ultimo esodo. Questo pellegrinaggio deve essere la cifra della nostra fede nell'immortalità e nella risurrezione. E' un'attesa di ricongiungimento con i nostri cari, non nostalgica o illusoria, ma radicata nella fede che genera la speranza: il Dio dei vivi e dei morti, dei santi e dei peccatori, non ci lascerà nella separazione e nella lacerazione. E' un andare pregando, facendo suffragi. I sacerdoti daranno le assoluzioni alle tombe nelle varie parti del cimitero per poi celebrare la S.Messa  mistero della fede per tutti i defunti di Guspini.


CONSIGLIO PASTORALE

    Lunedì 23 ottobre si è tenuto un Consiglio Pastorale straordinario alla presenza del Vescovo Mons. Giovanni Dettori; erano pure invitati don Petronio Floris, don G.Pietro Fanari, con il Consiglio Pastorale interparrocchiale.

    Il consiglio è stato voluto dal parroco don Angelo Pittau. Le ultime settimane sono state un vociare continuo sulla partenza del vice parroco don Mario Bonfanti: la partenza del vice parroco, nella normalità per chi sa come avvengono questi avvicendamenti, invece ha dato luogo a dicerie, calunnie, insinuazioni che hanno coinvolto il Vescovo, il parroco. Il Vescovo ha precisato che don Mario ha chiesto e ottenuto di poter andare a studiare; la diocesi gli dà il sostegno finanziario sia con il titolo di vice parroco a Pau, sia con il contributo di euro 5000. D'altra parte altri cinque nostri sacerdoti studiano a Roma e non è una novità che i sacerdoti novelli siano spinti a completare i loro studi.

    Tutto ciò che si dice in più non corrisponde a questa verità, anche se potesse essere uscita dalla bocca degli interessati come alcuni vorrebbero affermare. Ognuno si prenda le sue responsabilità ma si lasci in pace la parrocchia, chi la cura, la serve, chi la regge.


VIVERE LA FEDE OGGI

    Due sono gli ostacoli principali per la nuova evangelizzazione in mezzzo a noi, per vivere la dimensione della missione. 

La prima è che difficilmente percepiamo che la società in cui noi viviamo non è più cristiana. E’ battezzata ma non vive la cultura cristiana, i suoi valori, le sue virtù, la sua eticità; non solo ignora la verità della fede cristiana ma gli stessi comportamenti sono agli antipodi di questa fede. Tuttavia continua a dirsi cristiana, a chiedere e a porre gesti di consumismo religioso, obbligando quasi la chiesa a questi gesti come fossero un diritto. Non resta dal senso del vivere nessuna sacralità e nessuna spiritualità.

L'altra difficoltà è all'interno. C'è un gruppo che certamente ha sentito l'aggiornamento, il rinnovamento, la chiamata a vivere da cristiani in questo mondo che cambia, ad essere testimone: ma questo gruppo non trova spazio nella comunità cristiana, non riesce a porsi, ad essere visibile, a guidare la comunità tutta verso il cambiamento, rinnovamento, l'incarnazione puntuale nel qui e adesso per vivere la fede, ad essere credibile. Questo perchè la visibilità e gli spazi nella chiesa sono occupati da un gruppo che vive la fede in maniera individuale, senza confronti, chiusa nel proprio io; una fede non storica, non biblica, senza comunione coi fratelli, disincantata, triste. Una fede piena di maldicenze, invidia, litigiosità, piccineria, senza sorriso e senza speranza, a volte - nei migliori dei casi - fatta di pratiche religiose e di pie intenzioni ma senza anima e senza respiro. Questi impediscono ai primi di evangelizzare e il loro modo di vivere la fede allontana quelli che il Signore chiama a conversione.

E così che siamo avvitati! Come uscirne? Occorre una rottura, quella evangelica, anche se qualcuno finisce in croce. Ma tant'è!











	Domenica 30
	
	USCITA SCOUT

	Martedì 1
	
	FESTA DI TUTTI I SANTI

	Mercoledì 2
	15.30

16.00
	Commemorazione dei Fedeli defunti.

SS. Messe per tutti i fedeli defunti alle ore

7,30 - 8,30 - 9,30 - 10,30 - 11,30
Raduno in cimitero.

Processione in cimitero con assoluzione dei defunti

Santa Messa 

	Giovedì 3
	09.00

20,00
	Confessore Straordinario

Comunità Capi Scout (in sede)

	Venerdì 4
	09.15

16.00

17.30
	Primo venerdì del mese

Santa Messa per i caduti di tutte le guerre

Ora di Adorazione

Lectio Divina (in Sacrestia)

	Sabato 5
	19.00
	Corso dei fidanzati (in biblioteca)




	Domenica 30 ottobre
	7.30
	def. Sergio Montis

	XXXI del Tempo Ordinario
	9.00
	in S. Maria: deff. Scanu Angelo, Generosa,Sr Bonaria 

	 
	10.00
	Pro Populo

	III del Salterio
	11.30
	Ad Mentem

	Ml 1,14; 2,1-2.8-10; Sal 130; 1Ts 2,7-9.13; Mt 23,1-12
	18.00
	def. Casu Luigi e Pietro

	Lunedì 31 ottobre
	7.30
	deff. Serra Angela e Atzeni Emilio 

	 
	8.30
	deff. Serra Giuseppe, Livio e Pietro

	Rm 11,30-36; Sal 68; Lc 14,12-14
	18.00
	def. Porceddu Marisa

	Martedì 1 novembre
	7.30
	ad mentem O.R.

	SOLENNITA' DI TUTTI I SANTI
	9,00
	in S.Maria: anime

	
	10,00
	Pro Populo

	
	11,30
	ad mentem

	Ap 7,2-4.9-14; Sal 23; 1Gv 3,1-3; Mt 5,1-12
	18.00
	Tutti i Santi

	Mercoledì 2  novembre
	SS. Messe per tutti i fedeli defunti alle ore

7,30 - 8,30 - 9,30 - 10,30 - 11,30 

	Commemorazione di tutti i fedeli Defunti
	

	Gb 19,1.23-27; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40
	16,00
	Santa Messa in Cimitero

	Giovedì 3 novembre
	7.30
	def. Usai Peppino

	 
	8.30
	deff. Cappai Umberto e Giovanni

	Rm 14,7-12; Sal 26; Lc 15,1-10
	17.00
	def. Atzori Flavio 

	Venerdì 4 novembre
	7.30
	Sacro Cuore

	1° Venerdì del mese
	8.30 
	def. Altea Guido

	
	9,15
	Messa Caduti in Guerra

	Rm 15,14-21; Sal 97; Lc 16,1-8
	17.00
	deff. Zanda Giovanni, Natalina, Emilio

	Sabato 5 novembre
	7.30
	deff. Fam Tolu Salvatore 

	 
	8.30
	deff. Ruggeri Silvio e Nerina

	Rm 16,3-9.16.22-27; Sal 144; Lc16,9-15
	18.00
	def. Matta Esopo

	Domenica 6 novembre
	7.30
	def. Peis Ilario

	XXXII del Tempo Ordinario
	9.00
	in S. Maria: def. Boi Elia

	 
	10.00
	def. Boi Ivo

	IV del Salterio
	11.30
	Pro Populo

	Sap 6,12-16;Sal 62; 1Ts 4,13-18; Mt 25,1-13
	18.00
	deff. Garau Pietro, Giovanni, Maria
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INDULGENZA PER I DEFUNTI


Si ha la possibilità di lucrare l’indulgenza plenaria in suffragio dei defunti, una sola volta, se, confessati e comunicati, si visita una chiesa e si recitano il Padre nostro, il Credo e una preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre. Tale facoltà vale da mezzogiorno del 1° novembre a tutto il giorno successivo. Dal 1° all’8 novembre a chi visita il cimitero e prega per i defunti è concessa l’indulgenza plenaria alle solite condizioni.








